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PARERI DELLA 1ª COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO
E DELL’INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE)

(Estensore: Benedetti Valentini)

23 novembre 2010

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di competenza, parere non ostativo.

(Estensore: Battaglia)

15 marzo 2011

La Commissione, esaminato l’emendamento 1.1, riferito al disegno di
legge, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo.
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PARERE DELLA 5ª COMMISSIONE PERMANENTE

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

(Estensore: Pichetto Fratin)

2 marzo 2011

La Commissione, esaminato il disegno di legge, esprime, per quanto
di propria competenza, parere di semplice contrarietà, condizionato, ai
sensi dell’articolo 81 della Costituzione, alle seguenti modifiche:

– all’articolo 1, comma 1, sostituire le parole: «non può eccedere
il» con le altre: «non può essere inferiore al 2 per cento e superiore al»;

– dopo le parole: «montanti individuali» aggiungere le altre:
«senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica garantendo l’equi-
librio economico, patrimoniale e finanziario delle casse o degli enti mede-
simi.».
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DISEGNO DI LEGGE DISEGNO DI LEGGE

Approvato dalla Camera dei deputati Testo proposto dalla Commissione
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Art. 1. Art. 1.

1. Il comma 3 dell’articolo 8 del decreto
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, è so-
stituito dal seguente:

1. Identico:

«3. Il contributo integrativo a carico di
coloro che si avvalgono delle attività pro-
fessionali degli iscritti è fissato mediante de-
libera delle casse o enti di previdenza com-
petenti, approvata dai Ministeri vigilanti, in
misura percentuale rispetto al fatturato lordo
ed è riscosso direttamente dall’iscritto mede-
simo all’atto del pagamento, previa evi-
denziazione del relativo importo nella fattura.
La misura del contributo integrativo di cui al
primo periodo non può eccedere il 5 per cento
del fatturato lordo. Al fine di migliorare i
trattamenti pensionistici degli iscritti alle
casse o enti di cui al presente decreto legi-
slativo e a quelli di cui al decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, che adottano il si-
stema di calcolo contributivo è riconosciuta la
facoltà di destinare parte del contributo inte-
grativo all’incremento dei montanti indivi-
duali, previa delibera degli organismi com-
petenti e secondo le procedure stabilite dalla
legislazione vigente e dai rispettivi statuti e
regolamenti. Le predette delibere, concernenti
la modifica della misura del contributo inte-
grativo e i criteri di destinazione dello stesso,
sono sottoposte all’approvazione dei Mini-
steri vigilanti, che valutano la sostenibilità
della gestione complessiva e le implicazioni
in termini di adeguatezza delle prestazioni».

«3. Il contributo integrativo a carico di
coloro che si avvalgono delle attività pro-
fessionali degli iscritti è fissato mediante de-
libera delle casse o enti di previdenza com-
petenti, approvata dai Ministeri vigilanti, in
misura percentuale rispetto al fatturato lordo
ed è riscosso direttamente dall’iscritto mede-
simo all’atto del pagamento, previa evi-
denziazione del relativo importo nella fattura.
La misura del contributo integrativo di cui al
primo periodo non può essere inferiore al 2
per cento e superiore al 5 per cento del
fatturato lordo. Al fine di migliorare i tratta-
menti pensionistici degli iscritti alle casse o
enti di cui al presente decreto legislativo e a
quelli di cui al decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, che adottano il sistema di cal-
colo contributivo è riconosciuta la facoltà di
destinare parte del contributo integrativo al-
l’incremento dei montanti individuali, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica garantendo l’equilibrio economi-
co, patrimoniale e finanziario delle casse e
degli enti medesimi, previa delibera degli
organismi competenti e secondo le procedure
stabilite dalla legislazione vigente e dai ri-
spettivi statuti e regolamenti. Le predette
delibere, concernenti la modifica della misura
del contributo integrativo e i criteri di de-
stinazione dello stesso, sono sottoposte al-
l’approvazione dei Ministeri vigilanti, che
valutano la sostenibilità della gestione com-
plessiva e le implicazioni in termini di ade-
guatezza delle prestazioni».
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